
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
Vicario: don Stefano Negri (Cell. 333 79.94.101 | Casa: 0332 200 401 | Mail: stefano88negri@gmail.com ) 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

                       

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

OPEN-DAY UNIVERSITARIO 
Domenica 03 marzo dalle 20:45 alle 22:00 presso l’oratorio di San Paolo Apostolo. Alle 20:45 
introduzione con la dott.ssa Arianna Squizzato Cavallin. Serata di dialogo e confronto con quasi 
cinquanta testimoni diretti di oltre quaranta facoltà universitarie. Destinatari della proposta sono i 
ragazzi di quarta e quinta superiori in vista della scelta universitaria. 
 

                                  PARROCCHIA SAN PAOLO APOSTOLO   FESTA DELLA DONNA 
                                                GIOVEDI 7 MARZO ALLE ORE 12.30             
                                                 PRANZO PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO   PREZZO EURO 15.00 
                                       PRENOTAZIONI ENTRO IL 3 MARZO PRESSO:-FAMIGLIA ESPOSITO tel. 0332/840462 
                                                -PRESSO IL BAR NELLE ORE POMERIDIANE                      

 

Don Angelo sarà presente per le Ss. Confessioni sabato pomeriggio 
9 marzo a San Giovanni. 

 

Domenica 10/3 per tutti gli adulti: possibilità di partecipare al  MINI-RITIRO di inizio QUARESIMA 
organizzato dall'Associazione Amici del Seminario presso le Suore di S.Giuseppe a Biumo, predicato da 
don Angelo. Inizio ore 9.30, S.Messa ore 12, con possibilità di fermarsi per il pranzo. Confermare entro 
mercoledì 6/3 ad Antonella tel 349 4151456.  

 

 

“La Quaresima chiama i cristiani a incarnare più intensamente e concretamente il mistero pasquale 
nella loro vita personale, familiare e sociale, in particolare attraverso il digiuno, la preghiera e 
l’elemosina. 
Digiunare, cioè imparare a cambiare il nostro atteggiamento verso gli altri e le creature: dalla 
tentazione di “divorare” tutto per saziare la nostra ingordigia, alla capacità di soffrire per amore, 
che può colmare il vuoto del nostro cuore. Pregare per saper rinunciare all’idolatria e 
all’autosufficienza del nostro io, e dichiararci bisognosi del Signore e della sua misericordia. Fare 
elemosina per uscire dalla stoltezza di vivere e accumulare tutto per noi stessi, nell’illusione di 
assicurarci un futuro che non ci appartiene. E così ritrovare la gioia del progetto che Dio ha messo 
nella creazione e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri fratelli e il mondo intero, e trovare in 
questo amore la vera felicità. 
Cari fratelli e sorelle, la “quaresima” del Figlio di Dio è stata un entrare nel deserto del creato per 
farlo tornare ad essere quel giardino della comunione con Dio che era prima del peccato delle 
origini (cfr Mc 1,12-13; Is 51,3). La nostra Quaresima sia un ripercorrere lo stesso cammino, per 
portare la speranza di Cristo anche alla creazione, che «sarà liberata dalla schiavitù della corruzione 
per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). Non lasciamo trascorrere invano 
questo tempo favorevole! Chiediamo a Dio di aiutarci a mettere in atto un cammino di vera 
conversione. Abbandoniamo l’egoismo, lo sguardo fisso su noi stessi, e rivolgiamoci alla Pasqua di 
Gesù; facciamoci prossimi dei fratelli e delle sorelle in difficoltà, condividendo con loro i nostri beni 
spirituali e materiali. Così, accogliendo nel concreto della nostra vita la vittoria di Cristo sul peccato 
e sulla morte, attireremo anche sul creato la sua forza trasformatrice.”(Dal messaggio per la 
Quaresima 2019 di papa Francesco) 

   Festivo C   feriale I    

       DOMENICA 

      3 marzo 2019 

 

ULTIMA  dopo 
l’EPIFANIA 
(del perdono) 

 

VIII per annum 
IV settimana 

Sir 18,11-14; Sal 102  ”Grande è la misericordia del Signore”; 2Cor 2,5-11; Lc 19,1-10 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Riganti Giampiero 
  “   09:00   San Paolo                 def.   famiglia Bozzolani 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Mario, Anna e Margherita 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Corlito Francesco 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Bianchi Verdi Maria Angela 
  “   15:00   San Giovanni           battesimo  di Benvegnù Pasini Gabriel,  
                                                                       Foschini Pietro,     Pisciotta Amelia 
  “   15:00   San Paolo                 battesimo di Delise Bianca 
  “   16:00   San Giovanni           battesimo di Loverde Alessio 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Sorgente Mattia e Nair 

   LUNEDI’ 
   4 marzo 2018 

 

Qo 1,1-14;   Sal 144 “Santo è il Signore in tutte le sue opere”;    Mc 12,13-17 

ore 08:30   San Paolo        def.  Cannaò Mimma e Pina; Giuseppe e Salvatore 
  “   18:00   San Giuseppe         def. Maria, Ida, Ada 

   MARTEDI 
   5 marzo 2019 

 

Qo 3,1-8; Sal 144 “Pietà e misericordia è il Signore:”;  Mc 12,18-27  

ore 08:30   San Giuseppe         def.   Parente Cristina e Viktus Tonino 

  “   18:00   San Paolo                def.   Mirabile Francesco e Giuseppa 

   MERCOLEDI’ 
   6 marzo 2019 

 

Qo 4,17-5,6; Sal 65  ”Dio ha ascoltato la voce della mia preghiera ”; Mc 12,38-44 
ore 08:30   San Paolo                def.  don Forasacco, don Franzetti e don Poratelli 
                                                       segue    ADORAZIONE  EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giuseppe          def.  Banfi Ambrogio 

    GIOVEDI’ 
    7 marzo 2019 

 

Qo 9,7-12; Sal 5 “Tu benedici il giusto, Signore”; Mc 13,9b-13  
ore 08:30   San Giuseppe         def.   famiglia Sala 
  “   18:00   San Paolo                def.   Letizia 

   VENERDI’   
   8 marzo 2019 

 

Qo 11,7-9; 12,13-14; Sal 137 “Guida, Signore, i miei passi sulla via della sapienza”; 
   Mc 13,28-31 
ore 08:30   San Paolo                def.   famiglia Federico - Mazza 
   “  17:30   San Giuseppe          ADORAZIONE  EUCARISTICA 
   “  18:00   San Giuseppe         secondo le intenzioni dell’offerente                                           

   SABATO 
   9 marzo 2019 

 

Es 35,1-3;  Sal 96 “Il Signore regna: esulti la terra”; Eb 4,4-11; Mc 3,1-6 

ore 08:30   San Giuseppe          def.  Bergamaschi Marino 
            Messa vigiliare 
ore 17:30   San Paolo                 def.   Rossato Domenico 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Cavallin Mario e Gemma 

       DOMENICA 

      10 marzo 2019 

INIZIO di 
QUARESIMA 

 

I settimana 

Gl 2,12b-18; Sal 50  ”Rendimi puro, Signore, dal mio peccato”; 1Cor 9,24-27; Mt 4,1-11 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Ponti Pierino 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Bianchi Maria Angela e mamma Giuliana 

  “   09:30   Re Magi                 def.   Luigi e Nadia Ginevra 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Tomasina Umberto 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Brusa Anna e Cesare 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Esposito Sofia 



ESERCIZI SPIRITUALI GIOVANI 
«Ricco di misericordia»…ricchi di grazie! In viaggio con Tobia alla scoperta della ricchezza che vale 

Da venerdì 8 marzo a domenica 10 marzo presso l’Oasi David a Civate 
Iscrizioni da don Stefano entro martedì 5 marzo. Contributo di 50,00 euro (tutto compreso). 

Portare la Bibbia, la Diurna Laus e gli effetti personali. Partenza alle 15,45 di venerdì dall’Oratorio di 
San Giovanni. 

********* 

DOMENICA 10 MARZO  I di Quaresima   “Le tentazioni” 
alle 15.00 a San Giovanni: Guidati da don Angelo, Preghiamo con i Salmi 

LUNEDÌ 11MARZO “Imposizione delle Ceneri” 

Dopo le Ss. Messe delle 08:30 a San Paolo e delle 18:00 a San Giovanni 

oppure  alle 21.00 in San Giovanni durante una celebrazione Penitenziale. 
 

11 marzo 2019 SANTA MESSA NEL LUNEDI’ DELLE CENERI  
La Chiesa ambrosiana vive oggi una giornata molto importante. Con il "lunedì delle ceneri" inizia infatti 
ufficialmente il periodo penitenziale, periodo di cammino verso la celebrazione della Pasqua.  
Forse la cosa migliore è quella di capire qualcosa di più circa questo importante "gesto penitenziale". 
La celebrazione delle ceneri nasce a motivo della celebrazione pubblica della penitenza, costituiva 
infatti il rito che dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai loro peccati 
la mattina del giovedì santo. Molto tempo fa, infatti, la confessione non avveniva in modo ricorrente 
(cosa che "dovrebbe" capitare oggi tra i cristiani...), ma una sola volta, ed in modo pubblico. Pubblica 
infatti era anche la "confessione" che avveniva per tutti i penitenti il Giovedì santo. 
La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle ceneri. 
1 - Anzitutto sono segno della debole e fragile condizione dell'uomo. Abramo rivolgendosi a Dio dice: 
"Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere..." (Gen 18,27). Giobbe 
riconoscendo il limite profondo della propria esistenza, con senso di estrema prostrazione, afferma: "Mi 
ha gettato nel fango: son diventato polvere e cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi biblici può essere 
riscontrata questa dimensione precaria dell'uomo simboleggiata dalla cenere (Sap 2,3; Sir 10,9; Sir 
17,27). 
2 - Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del proprio agire malvagio e decide di 
compiere un cammino verso il Signore. Particolarmente noto è il testo biblico della conversione degli 
abitanti di Ninive a motivo della predicazione di Giona: "I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono 
un digiuno, vestirono il sacco, dal più grande al più piccolo. Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si 
alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere" (Gio 3,5-9). Anche 
Giuditta invita tutto il popolo a fare penitenza affinché Dio intervenga a liberarlo: "Ogni uomo o donna 
israelita e i fanciulli che abitavano in Gerusalemme si prostrarono davanti al tempio e cosparsero il capo 
di cenere e, vestiti di sacco, alzarono le mani davanti al Signore" (Gdt 4,11). 
La nostra liturgia attuale ha conservato entrambi questi concetti biblici: due infatti sono state le 
"formule" attraverso le quali veniva (e viene tuttora) imposta la cenere sul capo. "Ricordati che sei 
polvere...." e "Convertitevi e credete al Vangelo...", sono le tue frasi che vengono recitate al penitente. 
Ci tengo anche a dire...ad ogni uomo cristiano che è comunque e "sempre" penitente, nel senso si 
continuamente bisognoso di "conversione". (preti e vescovi e Papi compresi...tutti oggi ricevono le 
ceneri....) 
Non ci stanchiamo mai di ascoltare le nove beatitudini, anche se le sappiamo bene, anche se certi di non 
capirle. Esse riaccendono la nostalgia di un mondo fatto di bontà, di non violenza, di sincerità, di 
solidarietà. Disegnano un modo tutto diverso di essere uomini, amici del genere umano e al tempo 
stesso amici di Dio, che amano il cielo e che custodiscono la terra: sono i santi.  
La storia si aggrappa ai santi per non ritornare indietro, si aggrappa alle beatitudini. Beati i miti perché 
erediteranno la terra, soltanto chi ha il cuore in pace garantisce il futuro della terra, e perfino la 
possibilità stessa di un futuro. Nell'immenso pellegrinaggio verso la vita, i giusti, coloro che più hanno 

sofferto conducono gli altri, li trascinano in avanti e in alto. Lo vediamo dovunque, nelle nostre famiglie 
come nella storia profonda del mondo: chi ha il cuore più limpido indica la strada, chi ha molto pianto 
vede più lontano, chi è più misericordioso aiuta tutti a ricominciare.  
Dio interviene nella storia, annuncia e porta pace. Ma come interviene?  
Lo fa attraverso i suoi amici pacificati che diventano pacificatori, attraverso gli uomini delle beatitudini.  
Il Vangelo ci presenta nelle beatitudini la regola della santità; esse non evocano cose straordinarie, ma 
vicende di tutti i giorni, situazioni comuni, fatiche, speranze, lacrime: nostro pane quotidiano. Nel suo 
elenco ci siamo tutti: i poveri, i piangenti, gli incompresi, quelli dagli occhi puri, che non contano niente 
agli occhi impuri e avidi del mondo, ma che sono capaci di regalarti un'emozione profonda e vera. E c'è 
perfino la santità delle lacrime, di coloro che molto hanno pianto, che sono il tesoro di Dio.  
Le beatitudini compongono nove tratti del volto di Cristo e del volto dell'uomo: fra quelle nove parole ce 
n'è una proclamata e scritta per me, che devo individuare e realizzare, che ha in sé la forza di farmi più 
uomo, che contiene la mia missione nel mondo e la mia felicità. Su di essa sono chiamato a fare il mio 
percorso, a partire da me, per un mondo che ha bisogno di esempi raccontabili, di storie del bene che 
contrastino le storie del male, di cuori puri e liberi che si occupino della felicità di qualcuno. E Dio si 
occuperà della loro: «Beati voi!». 

 

ALL'ORA! La Notte bianca della fede 2019 a Bologna 
Il prossimo Incontro diocesano adolescenti si terrà a Bologna nel weekend del 16 e 17 marzo, in 
Quaresima, trasformando la Notte bianca della fede in "esercizi spirituali" in pellegrinaggio. Accoglienza a 
Bologna dalle ore 17 del sabato in piazza Maggiore.  
Proponiamo agli adolescenti di compiere degli “esercizi spirituali” di Quaresima davvero speciali, percorrendo, 
come in un “pellegrinaggio”, una delle più belle città italiane, incontrando la Chiesa di Bologna, così ricca di storia 
e spiritualità da poter indicare come sia possibile vivere la fede nel Crocifisso e nel Risorto, immersi nei contrasti 
del mondo e in ogni tempo. 
Chiederemo agli adolescenti di essere presenti “all’Ora” in cui il Signore Gesù dona se stesso, ripercorrendo nella 
notte, i momenti della sua Passione. Ogni discepolo deve saper confrontarsi con quell’Ora e scoprire il significato 
che essa ha per la propria vita. 
L’ora dell’incontro con Gesù – come con la Samaritana – diventa anche incoraggiamento – ALLORA! – per 
rimettersi in cammino con coraggio e decidersi per il Signore! 
Nella serata di sabato 16 marzo, Bologna ci accoglierà nella sua piazza più importante, piazza Maggiore, prima con 
l’amabilità e la simpatia del suo Arcivescovo Matteo Zuppi, e poi aprendoci le sue chiese più belle. La Chiesa 
bolognese ci chiederà di “contagiare” con la nostra fierezza le sue strade, dando un segno dentro una città forse 
distratta. 
La Basilica di San Petronio, nel cuore di Bologna, ci accoglierà per la celebrazione eucaristica del mattino della 
domenica 17 marzo – Domenica della Samaritana – alle ore 10. Presiederà Sua Ecc.za Mons. Paolo Martinelli, 
Vescovo ausiliare di Milano. 
Saremo accolti e ospitati per la notte dalle parrocchie, scuole, oratori della diocesi di Bologna: accoglienza a 
partire dalle ore 17 a Bologna, a cui segue il ritrovo in piazza Maggiore nel centro della città, secondo le indicazioni 
che saranno fornite ai partecipanti. 
Si consiglia di organizzare il viaggio in pullman e di renderlo disponibile per l’eventuale trasbordo verso i luoghi del 
riposo al termine della “Notte” (00.30 circa). 
 

CAMPEGGIO 2019 a Bionaz (AO), nella valle Valpelline. 
                                             Le iscrizioni si apriranno a partire da giovedì 02 maggio 
                                             esclusivamente in segreteria versando l’acconto di 100 euro. 
                                             Primo turno (IV e V elementare e I media): 15-22 luglio  
                                             Secondo turno(I-III media):22-29luglioTerzo turno(superiori):29luglio-05agosto 
 

Celebrazione funerali        
S.Paolo :  Luini Angelo, via Cesariano 49; Cattapan Bianchi Pinotti Antonietta, via S.Monte 24; 
                  Cafaro Rocco, via Cappelletta 23;       Corbetta Gian Severo, via Mughetti 1; 
                  Bellopede Raffaele, via Cesariano 69 
 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/servizio-ragazzi/adolescenti/allora-la-notte-bianca-della-fede-2019-a-bologna-34965.html

